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Il Factoring in Centrale dei rischi

L’operazione di factoring in Centrale dei rischi, sia nel caso del pro soluto o del pro solvendo,

comporta due distinte segnalazioni, tra di loro collegate:

- la prima a nome del cedente (nella sezione crediti per cassa – categoria di rischio autoliquidanti)

- la seconda a nome del debitore ceduto (nella sezione informativa - categoria di censimento

crediti acquisiti (originariamente) da clientela diversa da intermediari - debitori ceduti).

In particolare:

- Il cedente viene segnalato per gli anticipi concessi a fronte di crediti non ancora scaduti,

distinguendo se trattasi di pro solvendo o pro soluto;

- Il debitore viene segnalato per il valore nominale dei crediti ceduti. Nella variabile di

classificazione censito collegato viene indicato il codice di Centrale rischi del cedente.

La modalità di rappresentazione dell’operazione di factoring cambia nel caso di inadempimento del

debitore ceduto. Infatti:

- nel caso della cessione pro soluto, i crediti pagati al cedente dall’intermediario (a titolo

definitivo o sotto garanzia, in base alla tipologia dell’operazione) devono essere segnalati nella

categoria di censimento rischi a revoca, valorizzando la sola classe di dati utilizzato o, se ne

ricorrono i presupposti, nella categoria di censimento sofferenze, a nome del debitore ceduto;

- nel caso della cessione pro solvendo, viene prodotta, oltre alla segnalazione a nome del debitore

nella sezione informativa, anche una segnalazione a nome del cedente «nella categoria di

censimento rischi autoliquidanti - crediti scaduti» in cui viene riportato l’ammontare dei crediti

scaduti nel corso del mese precedente a quello oggetto di rilevazione.
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